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1. Verso una visione sistemica della professionalizzazione: teoria e strumenti 
 

Il dibattito sul costrutto di professionalità in ambito pedagogico è stato al centro di alcuni filoni 
di studio in Italia tra gli anni ’90 e l’inizio del nuovo millennio in corrispondenza dell’istituzione 
dei corsi di laurea per la formazione degli insegnanti e degli educatori professionali (Demetrio, 
1990; Magnoler, 2012), fino a qui la facoltà di Magistero preparava figure apicali (Pedagogisti 
e Direttori Didattici), la Scuola e l’Istituto Magistrale preparava gli insegnanti e i maestri e una 
pluralità di Istituti Tecnici o di Formazione professionale post diploma formava educatori ed 
educatrici. Sono gli anni della legge sull’autonomia scolastica e della modifica del Titolo V della 
Costituzione, le politiche sociali sono segnate da una svolta importante di paradigma, quello 
della sussidiarietà verticale e orizzontale (LC 2001) che ha come effetto la graduale integrazione 
nel tessuto sociale ed economico di organizzazioni del Terzo Settore (imprese sociali, associazioni, 
ong) e dunque l’ingresso nel mercato dei servizi socio-sanitari e socio-educativi che entrano nella 
scuola in supporto agli insegnanti data la complessità sociale e i mutamenti culturali (si pensi 
solo alla coesistenza tra culture e al fenomeno delle immigrazioni). 

In questo scenario evolutivo professione e professionalità diventano “nuovi” oggetti di studio 
per la costruzione di curricoli formativi universitari riformati all’insegna di inediti partenariati 
tra il sistema scolastico e il sistema socio-educativo, per quanto ancora oggi non esistano infra-
strutture coerenti tra la formazione iniziale, il periodo di induction, la formazione in servizio e 
il lavoro in équipe multiprofessionali interistituzionali sia per lo più dipendente da programmi 
di breve periodo. 

La ricerca di categorie, teoretiche da un lato e socio-politiche dall’altro, per definire tale fe-
nomeno ha un carattere multidisciplinare (sociologia del lavoro, economia delle professioni, 
formazione) e interroga anche la pedagogia sulle connessioni tra i sistemi istituzionali di forma-
zione delle professioni e i sistemi istituzionali delle scuole e dei servizi educativi e di formazione. 
Lo studio che presentiamo segue una traiettoria multi-prospettica (interazionale, comunitaria) 
del costrutto di professionalità: individuale/intrapsichico, interazionale/interistituzionale e co-
munitario/trasformativo. Gli approcci a cui facciamo riferimento si fondano sul principio del 
curricolo integrato, dispositivo della formazione iniziale (insegnamenti, laboratori, tirocinio), 

* Questo lavoro è frutto del lavoro congiunto delle due autrici, tuttavia, ai fini della stesura finale del testo, 
il sottocapitolo 1 è da attribuire a Luisa Zecca, i sottocapitoli 2, 3 e 4 a Claudia Fredella.
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dell’apprendimento continuo (permanente, lungo l’arco della vita), della didattica professionale 
come strategia formativa (riflessività e progettazione) e del Community Service Learning che 
segna il perimetro trasformativo comunitario dell’agire dei professionisti della formazione.  

In questa sede accenneremo ad un tema centrale per la didattica professionale (Vinatier, 
2013) e ai costrutti fondativi dello strumento ADAP di cui ci siamo servite per lo studio delle 
scritture riflessive. Qualsiasi attività professionale o di tirocinio/apprendistato ha un’organizza-
zione intrinseca, una logica propria di chi la agisce che riflette dimensioni rappresentazionali 
personali e sociali, decisionali, istituzionali e valoriali nelle forme di elaborazioni cognitive ed 
emotive (schemi d’azione) sia della pratica educativa, e che emergono nella pratica educativa, 
sia del ruolo sociale e organizzativo che ne legittima la posizione professionale (pedagogia del 
lavoro, didattica professionale). Nodo teoretico centrale nella didattica professionale è infatti il 
principio per cui l’attività è fonte di concettualizzazione. La concettualizzazione è definita come 
un processo interpoietico di situazioni esperienziali interpretate a cui si attribuiscono invarianti 
che guidano l'operatività e l’azione. L’insieme delle forme linguistiche e non linguistiche con-
sentono di rappresentare simbolicamente il concetto, le sue proprietà, le situazioni e le procedure 
di elaborazione. Dunque l’insieme delle invarianti comprende i concetti che portano il soggetto 
ad agire e determinano la sua attività in una situazione rispetto a una particolare aspettativa; 
l’insieme delle forme linguistiche comprende il modo di esprimere gli oggetti della realtà a cui 
il soggetto dà significato, le loro proprietà e le loro relazioni (Vergnaud, 2011). Da questa pro-
spettiva, individuare i modelli e comprendere la struttura sottostante dell'azione, nonché gli ele-
menti organizzativi che la governano, costituiscono aspetti fondamentali per raggiungere una 
piena consapevolezza del proprio agire (Pentucci, 2018). 

ADAP - Analysis of Discourses About Professional Apprenticeship – (Balslev, Vanhulle, Pel-
landa Dieci, 2015) è un dispositivo riflessivo che attraverso il linguaggio scritto attiva un processo 
semiotico-cognitivo che mette in connessione l’azione con i significati e con l’intenzione impli-
cata (osservare/osservarsi – decostruire – concettualizzare – problematizzare (Vygotskij, 1990). 
La pratica riflessiva attraverso la scrittura è una pratica mediazione per la presa di coscienza delle 
proprie conoscenze pratiche e dei propri processi di astrazione. La scrittura consente infatti di 
ri-configurare e ridefinire situazioni concrete utilizzando concetti, idee, regole e formalizzandole 
in un testo; questo processo di attribuzione di significati trasforma l’esperienza stessa tramite 
una presa di distanza dal vissuto sul campo. 

 
 

2. Il contesto 
 

La ricerca si inserisce nella più ampia cornice del progetto MUSA Spoke 6 Azione 3.1.3 Con-
trasto e prevenzione della dispersione scolastica nei quartieri urbani svantaggiati1, e in particolare 
nel contesto de L’ABC del quartiere (San Siro, Milano), un centro educativo sperimentale e po-
lifunzionale che si prefigge di promuovere l’identità multiculturale e di supportare i bambini e 
le bambine, i ragazzi e le ragazze del quartiere nei loro bisogni educativi, così come le famiglie 
nella costruzione di relazioni significative con la comunità cittadina, la scuola, i servizi, il quar-
tiere. Il servizio è caratterizzato dalla presenza di un’equipe multiprofessionale composta da ri-
cercatrici, pedagogiste, educatori professionali, dottorandi, studenti universitari triennali e 
magistrali e PCTO (Zecca, Fredella, 2024). 

Il servizio è frequentato da 24 famiglie (1 brasiliana, 1 dominicana, 1 salvadoregna, 1 nepa-

1 Ricerca realizzata all’interno del progetto MUSA – Multilayered Urban Sustainability Action, finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU, PNRR Missione 4. Componente 2 Linea di Investimento 1.5: 
Creazione e rafforzamento degli “ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S”.
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lese, 1 serbo/egiziana, 19 egiziane) e partecipano alle attività proposte con continuità 12 mamme 
e 50 bambini (0-13 anni). 

Nell’a.a. 2023/24 sono state coinvolte quattro studentesse di Scienze della Formazione Pri-
maria e sette di Scienze Pedagogiche in un percorso di Community service learning (Mendel-
Reyes, 1998, Deeley, 2010; Zecca, 2024). Le studentesse sono state impegnate un pomeriggio 
a settimana per circa due ore in attività di tutoring educativo-didattico individualizzato e con-
duzione di attività ludiche e creative rivolte ai bambini ed è stato chiesto loro di tenere un diario 
riflessivo al termine di ciascun incontro, fornendo loro alcune domande stimolo a cui rispondere 
con l’intento di guidarle all’analisi delle pratiche nelle situazioni educativo-didattiche. Il conte-
nuto dei diari è stato poi il punto di partenza per la discussione durante gli incontri di supervi-
sione settimanale. 

I percorsi di Community Service Learning, intesi come dispositivi di formazione di un’identità 
individuale consapevolmente sociale, sono stati orientati alla promozione di modalità di raccordo 
tra le istituzioni formative (scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado) e il territorio 
(Fiorin, 2016) e allo sviluppo di un sentimento di appartenenza alla comunità e di coesione 
sociale in un’ottica di educazione alla cittadinanza attiva e partecipata (Nigris, Zecca, 2023). 

L’azione risponde alla Terza Missione dell’Università e promuove una ricerca di tipo trasfor-
mativo, che coinvolge gli studenti all’interno di una rete composta da accademici, stakeholders, 
cittadini, ETS, realtà associative, scuole, implementando attività che muovono dall’identifica-
zione di problemi che, diversamente dai problemi accademici o ipotetici, sono percepiti dalle 
comunità. 

 
 

3. Domanda e metodologie della ricerca  
 

I diari sono analizzati utilizzando la griglia ADAP che, in una prospettiva vygotskiana, si fonda 
sul presupposto di uno stretto legame tra scrittura riflessiva e sviluppo professionale. L’analisi 
delle scritture professionali è avvenuta secondo un processo di intercodifica tra le due autrici 
del presente contributo con l’obiettivo di indagare quali dimensioni della capacità critico-rifles-
siva e di concettualizzazione emergono nei testi diaristici e che evoluzioni sono rilevabili com-
parando gli indicatori in modo diacronico. 

Dello schema ADAP sono stati selezionati alcuni indicatori (Tab. 1) ritenuti più significativi 
nel contesto del percorso di formazione iniziale. 

 

 
Tab. 1 Indicatori per la Descrizione del Processo di Scrittura nella Costruzione del Sapere Professionale  

(Balslev, Vanhulle, Pellanda Dieci, 2015, pp. 25-26) 

Tipologie di conoscenza utilizzate  
nelle Proposizioni di Conoscenza Professionale

Altri componenti delle Proposizioni  
di Conoscenza Professionale:

• Auto-vissuta: formalizzazione della conoscenza che 
emerge da situazioni lavorative. 

• Auto-vissuta attraverso il proprio percorso di vita: cono-
scenze acquisite tramite esperienze personali lungo la 
propria traiettoria di vita. 

• Esperienze altrui trasmesse sotto forma di consigli o sug-
gerimenti utili. 

• Appresa o derivata dal corpus scientifico o dalle prescri-
zioni accademiche: conoscenze tratte da fonti teoriche o 
normative accademiche. 

• Applicazione di regole o normative istituzionali: ad 
esempio, istruzioni fornite da un ispettore o direttore, 
riportate in documenti ufficiali per insegnanti o altre in-
dicazioni politiche o amministrative, sia orali che scritte.

• Descrizione contestuale: situazione lavora-
tiva, interazione, evento, ecc.  

• Dictum vs Modus: chi, dove, quando, per-
ché, cosa (fatti rispetto a giudizi). 

• Legittimazione di atti e scelte personali: mo-
tivazioni (allo scopo di, perché), intenziona-
lità (finalità), valori. 

• Presupposti e proposizioni con relazioni pre-
dicative: termini condizionali (se, nel caso in 
cui) e altri elementi temporali, spaziali, 
aspettuali, personali e interazionali (verbi, 
pronomi); oltre a diverse modalità di valida-
zione di tali proposizioni (es. modalizza-
zione, atti linguistici).
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4. Analisi dei dati e discussione dei risultati  
 

Sono stati analizzati 64 diari raccolti nell’arco di tempo da ottobre a marzo (Tab. 1)  
 

 
Tab. 2 Diari delle studentesse (Scienze della Formazione Primaria SFP, Scienze Pedagogiche SP) 

 
 
Un primo focus ha riguardato le tipologie di conoscenze riportate al fine di individuarne 

l’origine: se personalmente esperite, mutuate da esperienze altrui o derivate da fonti teoriche o 
normative. 

Nella maggior parte dei diari non sono citate a sostegno delle pratiche teorie didattico-pe-
dagogiche, neppure implicitamente, sono tuttavia visibili in alcune proposte di riprogettazione 
e nell’interrogarsi sulla validità di alcune attività implementate o osservate. Un secondo aspetto 
che compare in diversi diari, soprattutto del secondo periodo, è il riferimento ad azioni o affer-
mazioni dei tutor esperti specchio dell’impatto delle situazioni di shadowing e modeling messe 
in atto. 

È stata analizzata anche la produzione del discorso, rilevando marcatori di modalizzazione 
(devo, posso, bisogna, dovrei, voglio, etc.) riferibili ad aspetti deontici (ciò che penso di dover 
fare) legati a norme sociali, morali o etiche oppure pragmatici (ciò che ritengo più opportuno 
fare) valutando efficacia, risparmio di tempo, efficienza, o infine logici (ciò che devo fare) a par-
tire da leggi, prescrizioni superiori, verità epistemologiche. In questo caso prevalgono i primi 
due e solo raramente si fa riferimento alla normativa e/o alla letteratura, in coerenza con quanto 
osservato prima sulle tipologie di conoscenze. 

Un terzo aspetto considerato riguarda la capacità di tenere in considerazione il punto di vista 
altrui, sia degli esperti sia dei pari, e l’integrazione e la discussione delle voci degli altri (dialogi-
smo) in una comunità di pensiero e pratica. 

Infine, sono state rilevate le operazioni cognitive/riflessive come ricordare, decidere, delibe-
rare, analizzare, criticare, spiegare, interpretare, giudicare, valutare, contestualizzare. 

Di seguito si porta un esempio di analisi di un passo secondo gli indicatori sopra elencati. 
 

Lunedì abbiamo proposto la costruzione insieme di una tavola pitagorica. Nonostante al-
cuni momenti complessi da gestire, proprio a causa dello scontro tra Mariam e Lara, siamo 
riuscite a completare la tavola insieme. Credo che sia stato particolarmente importante 
farlo, perché ha dimostrato, alle bambine in primis, che si possono produrre dei lavori 
collaborando. La collaborazione è un aspetto su cui, secondo me, bisognerebbe lavorare 
con loro. L’obiettivo sarebbe quello di cercare di creare gruppo al tavolo e che i momenti 
di scontro diventino più momenti di confronto. Si potrebbe pensare, per iniziare, di pro-
porre delle attività a coppie. (SL 16/10) 

 

PRESENZE OTT-DIC (11) GEN-MAR (12)

SFP tesi SL (10+8) 16/10, 23/10, 6/11, 13/11, 4/12 (5) 22/1, 29/1, 19/02, 4/3 (4)

SFP tesi SF (5+6) 13/11, 27/11, 4/12, (3) 04/03 (1)

SFP tesi CM (10+10) 23/10, 30/10, 13/11, 20/11, 27/11 (5) 8/1, 22/1, 12/2, 4/3, 11/3, 18/3 (6)

SP tesi SM (10+11) 9/10, 16/10, 23/10, 30/10 (4) 22/1, 5/2, 26/2 (3)

SP tesi + tirocinio MA (7+7) 23/10, 6/11, 13/11, 27/11, 4/12 (5) 15/1, 22/1, 19/2, 26/2, 4/3 (5)

SP tirocinio GC (11+7)  15/1, 22/1, 29/1, 5/2, 26/2, 4/3 (6)

SP tesi SI (8) 16/10, 23/10, 16/10, 13/11, 20/11 (6)  

SP tesi + tirocinio VF (8+7) 16/10, 23/10, 30/10, 27/11 (4) 15/1, 22/1, 5/2, 26/2, 4/3, 11/3, 18/3 (7)
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L’analisi dei diari, vista anche in una progressione cronologica, evidenzia come le studentesse 

abbiano via via affinato la capacità di interrogarsi su diverse dimensioni dei processi educativi e 
di apprendimento, mostrando come percorso di Community Service Learning nel suo insieme, 
grazie al mentoring di figure esperte e al confronto tra pari, abbia promosso l’attivazione di un 
pensiero circolare e ricorsivo, che mira a unire teoria e pratica, ricerca educativa e formazione, 
colmando un gap che la letteratura sottolinea come particolarmente sentito dagli student-teachers 
nei percorsi di formazione iniziale. Il fatto di riportare nei diari situazioni esemplari o critiche, 
dalle quali emergono anche le loro rappresentazioni e preoccupazioni, ha supportato nelle stu-
dentesse la capacità di decostruirle e osservarle attraverso la teoria e quindi trasformarle in sapere 
professionale. 

Un elemento particolarmente significativo che caratterizza due percorsi di SFP, presente in 
particolare nei diari del secondo periodo, è l’introduzione di domande a chiosa di alcune de-
scrizioni di attività o di enunciazioni di criticità che mostrano come abbiano via via affinato la 
capacità di interrogarsi su diverse dimensioni dei processi educativi e di apprendimento. 

Certamente sono evidenti livelli differenti di profondità argomentativa e di rielaborazione 
personale dei vissuti, ma la pratica della scrittura si è dimostrata per la maggior parte un moni-
toraggio metacognitivo del pensiero, uno strumento per far emergere punti di forza e criticità 
della pratica e ri-progettare soluzioni alternative. 
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Tipo di conoscenza  
professionale Altri enunciati Operazioni cognitive 

/riflessive
Produzione del di-
scorso Punti di vista

1) Nonostante alcuni 
momenti complessi da 
gestire, proprio a causa 
dello scontro tra Ma-
riam e Lara, siamo riu-
scite a completare la 
tavola insieme. [espe-
rienza personale] 
 
2) La collaborazione è 
un aspetto su cui, se-
condo me, bisogne-
rebbe lavorare con 
loro. [letteratura] 

1) perché ha dimo-
strato, alle bambine in 
primis, che si possono 
produrre dei lavori 
collaborando [valori] 
 
2) L’obiettivo sarebbe 
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portante farlo [analiz-
zare]. 
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per iniziare, di pro-
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coppie. [deliberare]

1) La collaborazione è 
un aspetto su cui, se-
condo me, bisogne-
rebbe lavorare con 
loro. [pragmatico] 
 
2) perché ha dimo-
strato, alle bambine in 
primis, che si possono 
produrre dei lavori 
collaborando [pragma-
tico]

è un aspetto su cui, se-
condo me, bisogne-
rebbe lavorare con 
loro. [Creazione di 
una prospettiva sog-
gettiva]
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